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RIFIUTI. DISCARICA IN ESAURIMENTO, HA BISOGNO DI SOLDI URGENTI PER IL SECONDO LOTTO

L’AralbattecassaalComune: 700milaeuro

Il Cda dell’Aral Spa, l’azienda
che smaltisce i rifiuti di Ales-
sandria, Valenza e un’altra
trentina di centri, ha delibera-
to l’altro giorno di chiedere al
Comune di Alessandria 700
mila euro per il secondo lotto
della discarica di Solero, visto
che il primo è in esaurimento
e si prevede di riempirlo nel

giro di due o tre mesi. Una ri-
chiesta che però rischia di sbal-
lare i rapporti all’interno del-
l’azienda: la città infatti detiene
il 70% delle quote di Aral, met-
terci da sola tutta la cifra che si-
gnifica? È un prestito, un’antici-
pazione, oppure la quota di par-
tecipazione sale e cala in pro-
porzione quella degli altri Co-
muni?

Il fatto è che Aral al momen-
to è un’azienda sottocapitaliz-
zata, in sostanza non ha soldi
sufficienti per affrontare non si
dice l’emergenza ma neppure
gli atti preventivati, come ap-
punto un ampliamento delle va-
sche. Il tema sarà sottoposto al-

Su questo la contestazione
arriva da Massimo Brina, se-
gretario cittadino del Pd. Visto,
dice, che «nel 2006 il Consiglio
comunale aveva già posto dei
vincoli su quella area, si è trat-
tato di un atto quantomeno in-
cauto per non dire ingiustifica-
to. La permanenza di quel vin-
colo doveva suggerire l’adozio-
ne di un percorso amministrati-
vo adeguato e molto più cauto;
solo in un secondo tempo ed in
assenza di controindicazioni, si
poteva avviare la fase esecutiva
con la stipula di contratti preli-
minari».

Quindi la stoccata finale: «Di
questo comportamento il Cda
dell’Aral dovrà certamente ri-
spondere». Una causa per dan-
ni nei confronti di amministra-
tori e direttore?Nulla è escluso.
Il Comune prima di sborsare al-
tri 700 mila euro forse vuol ve-
derci chiaro. [R. AL]

Ma il segretario Pd
«Chi paga per la
caparra della cava
di Spinetta?»

T
ariffe per rette di ricove-
ro in strutture per anzia-
ni non autosufficienti an-
nullate dal Tar, perché
giudicate illegittime, ma

che la Regione chiede comunque di
applicare in attesa che il Consiglio di
Stato, cui la Regione si è appellata, si
pronunci in materia. Se i contratti
stipulati tra le Asl, gli enti che gesti-
scono le funzioni socio-assistenziali e
i gestori delle strutture, «contratti -
dice la Regione - che costituiscono
l’unica fonte normativa» cui fare rife-
rimento in questa fase di transizione,
non dovessero essere sottoscritti
«sarà cura dell’Asl provvedere al tra-
sferimento degli utenti dalle struttu-
re che hanno recesso a quelle che ac-
cettano i contratti in vigore». Uno
spauracchio per le case di riposo, che
negli ultimi tempi hanno già visto di-
minuire la propria utenza, di vedersi
portar via gli ospiti. I sindacati che
rappresentano le case di riposo, Ana-
ste in testa come una delle più rap-
presentate in provincia, sono insorti,
ma le strutture, timorose che la mi-
naccia potesse essere messa in atto
hanno firmato quasi all’unanimità i
vecchi contratti (derivanti dalla Dgr
14-5999/2013 e dalla Dgr 85-
6287/2013) che sostanzialmente pre-
vedevano minori trasferimenti della
Regione per far fronte ai non auto-
sufficienti. Per questo i sindacati era-
no ricorsi al Tar, da cui hanno avuto
ragione, mentre già avevano denun-
ciato l’opera di «improvvisa guarigio-
ne» di molti utenti declassificati da
malati bisognosi di assistenza di alta
intensità a media o bassa intensità,
con relativa contrazione dei minuti

giornalieri di assistenza. Risultato:
rette più elevate da pagare dagli utenti
e quindi diminuzione di anziani, col ri-
sultato di posti letto vuoti, eccedenza
di forza lavoro, licenziamento di perso-
nale delle cooperative attive nelle
strutture, perché intanto dall’Asl era-
no stati bloccati gli inserimenti.

Eppure il bisogno continua a sussi-
stere: secondo l’Anaste, le liste d’attesa
in provincia contano 2400 persone; se-
condo il direttore dei Distretti provin-
ciali, dottor Mauro Tinella, sarebbero
«solo 900, di cui 700 differibili, mentre
i posti letto convenzionati sono 1600».
Un dato questo «che fa a pugni - affer-
maMichele Assandri, responsabile re-
gionale Anaste - con la stima dei posti

Unparadosso:gli anziani incoda
lecasedi ripososemprepiùvuote
Sono 2400 le richieste di ingresso,ma laRegione frenaper risparmiare le quote

il caso
FRANCA NEBBIA

ALESSANDRIA

Franco,uncaso«nonurgente»?
Paralizzato,piagato,manonbastaai«valutatori»
�Piaghe nei piedi che richiedono
un’ora di medicazione al giorno, quasi
totale immobilità della parte destra
del corpo inseguitoaun ictus, costret-
to su una sedia a rotelle. Ma non è così
grave da «meritare» un posto per non
autosufficienti in una casa di riposo.
Franco Tomasetti, 74 anni, ospite alla
Residenza Amedeo di Novi con la mo-
glie Annunziata Ranaldo di 76 - non
molto più in salute di lui in seguito a
poliomielite contratta da bambina - in
seguitoaunavisitadallacommissione
valutativa geriatrica dell’Asl si è sentiti
dare un responso di «differibilità sen-
za tempo di risposta per l’inserimento
inunastrutturaconvenzionata», incui
la Regione paga metà della rettà cioè
laparte sanitaria. Lacommissionenon
ha giudicato «urgente» la condizione
di Tomasetti; non ha decretato nem-
meno la possibilità di un inserimento
«non urgente» che poteva almeno ri-
solvere la situazione entro un anno.
Unica concessione: «L’interessato ver-
rà monitorato periodicamente». Nella
lettera all’interessato si aggiunge che
«l’intervento proposto, verrà attivato
previa disponibilità di risorse da parte
dell’Asl e/o eventualmente, da parte
del competente Ente delle Funzioni
socio-assistenziali». Annunziata Rinal-

do non ci dorme la notte, preoccupata
dell’assottigliarsi di un conto corrente
«mai stato particolarmente ricco, se
noninunbrevissimolassodi tempo, in
cui vendemmo l’alloggio per aiutare
nostra figlia a pagare il mutuo della
sua casa». Un tempo in cui avvennero i
controlli finanziari dell’Asl. Franco
parlapoco,ma ladisperazionegliela si
legge negli occhi. Tra l’altro dopo anni
di convivenza e di aiuto reciproco, il ti-
more di entrambi è di essere separati
in due strutture diverse. [F. N.]

letto che, in base alle risorse e alle
giornate di assistenza previste in pro-
vincia avrebbero dovuto essere di 1785
nel 2012 e 1982 nel 2013».

L’Anaste chiede conto all’Asl della
situazione su: giornate remunerate in
strutture residenziali convenzionate,
suddivisione in fasce assistenziali, po-
sti letto convenzionati, importi spesi,
continuità assistenziale. Tinella intan-
to afferma che «l’Asl non trasferirà an-
ziani da una struttura a un’altra» e la
Regione, che «ha fornito indicazioni
operative alle Asl sulle tariffe da appli-
care nel periodo transitorio», come di-
cono all’assessorato guidato da Ugo
Cavallera, dice che «a breve giungerà
il responso del Consiglio di Stato».

l’assemblea dei sindaci soci: in
un primo momento pareva do-
vesse tenersi martedì, ma il
CdA ora parla del 12 maggio.

Potrebbe anche essere l’oc-
casione per discutere del caso
Cascina Guarasca di Spinetta,
nella cui cava era stato deciso di
realizzare una discarica per
inerti, contestatissima dalla po-
polazione. Dopo le prese di po-
sizione del Comune, adesso an-
che il Cda fa marcia indietro in
quanto - considerazioni am-
bientali a parte - non ci sono i
soldi per procedere. Soldi però
ne sono già girati, visto che ai
proprietari fu data una caparra
di 600mila euro.

ANSA FOTO

L’assistenza agli anziani è sempre più problematica

FOTO FEDERICA CASTELLANA

L’ingresso della discarica di Solero gestita dall’Aral Spa
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BRA. ALL’OSPEDALE SANTO SPIRITO

“Medicina”,mancapersonale
I sindacati: “In repartoun infermiereprofessionaleper turno, gestione ferie a rischio”

Al reparto di Medicina del-
l’ospedale Santo Spirito
mancano il primario, infer-
mieri professionali e opera-
tori socio-sanitari per occu-
parsi dei pazienti, che, nor-
malmente, occupano tutti i 41
posti letto fra reparto uomi-
ni, donne e lungodegenza)
senza contare i 6 posti della
subintensiva, anche in carico
al personale di Medicina.

A lanciare il grido d’allar-
me è Massimo Di Gennaro,
segretario Uil del presidio
ospedaliero braidese: «La si-
tuazione nel reparto è molto
critica. Manca il personale.
Normalmente siamo costret-
ti ad avere solo un infermiere
professionale per turno (per
ognuno dei tre settori di cui
si compone la divisione), tre
“Oss” al mattino e due al po-
meriggio. Questo significa
che, se un collega si amma-
lasse o se ci fosse un’emer-
genza, per chi resta al lavoro
ci sarebbero un aumento di
responsabilità e di stress non
indifferenti».

Aggiunge il segretario ge-
nerale Uil Giovanni La Mot-
ta: «Il problema collegato al-
la carenza di organico che si
profila all’orizzonte è quello
della gestione delle prossime
ferie estive, che di fatto van-
no pianificate in questo peri-
odo. Se non si assumerà
qualche interinale o se non ci
sarà qualche spostamento di
personale dall’ospedale San
Lazzaro o dalla lungodegen-

za di Canale, i colleghi braidesi
avranno serie difficoltà a orga-
nizzarsi». Ancora Di Gennaro:
«Un altro problema connesso
al numero esiguo di persale è
quello delle sostituzioni di quei
colleghi che hanno “limitazioni
oggettive certificate dal medi-
co”: purtroppo, spesso, sono
costretti compiere operazioni
(sollevare i malati o spostarli
dal letto alla carrozzella) con il
rischio di aggravarsi. Noi au-
spichiamo che si trovi la moda-
lità per incrementare il nume-
ro di infermieri, per poter con-

tinuare a garantire un’elevata
qualità di servizio in una divi-
sione che non può certo pensa-
re di chiudere come accade
per altri reparti, neppure nel
periodo estivo».

Commenta il sindaco di Bra
Bruna Sibille: «Con i vertici
Asl e con tutti i capigruppo del
Consiglio, stiamo monitoran-
do da mesi questa situazione e,
al contempo, stiamo studiando
soluzioni per mantenere il no-
stro ospedale pienamente fun-
zionale in qualsiasi periodo
dell’anno».

VALTER MANZONE
BRA

4
domande

a
Francesco

Morabito

«Assumereèdifficile
mastudiosoluzioni»

Francesco Morabito, già di-
rettore sanitario ospedalie-
ro, ora è direttore generale
dell’Asl Cn2 Alba-Bra.

Come giudica la situazione
del reparto di Medicina del-
l’ospedalebraidese?

«È una situazione che pre-
senta problematiche, che,
però, sono perfettamente co-
nosciute sia dal sottoscritto
sia dalla stessa Amministra-
zione locale con la quale il
confronto è costante e profi-
cuo. Vorrei però innanzitutto
ricordare che abbiamo pub-
blicato il bando per la selezio-
ne di un nuovo primario, che
andrà a coprire in parte una
carenza di organico, a livello
medico, che perdurava da
tempo».

Sulla carenza di personale
infermieristico,condivide le
parole del segretario Uil
MassimoDiGennaro?

«So come il numero di infer-
mieri che operano in quel re-
parto sia esiguo. Purtroppo
non è facile, al momento at-

tuale, preve-
dere assun-
z i o n i , i n
quanto siamo
vincolati da
un tetto di
p e r s o n a l e
che la nostra
Asl ha rag-
giunto e che
non ci è possibile superare».

Quindi, ci saranno problemi
ancheper le ferieestive?

«Non ci saranno problemi.
Con i miei collaboratori stiamo
studiando strategie tali per cui
– con sostituzioni o sposta-
menti di alcune risorse che
operano all’interno della Cn2 –
garantiremo a tutti le ferie
estive e, soprattutto, garanti-
remo ai malati la massima at-
tenzione e la somministrazio-
ne di tutti i servizi che essi ri-
chiedono».

Sipensaaunachiusuraestiva
degli ambulatori?

«Assolutamente no. Non ver-
ranno chiusi e non verranno
neppure ridotti i servizi am-
bulatoriali del “Santo Spiri-
to”. Ho in mente un piano ope-
rativo che al momento non
posso ancora esternare, ma
che garantirà il funzionamen-
to full-time di tutto il presidio
braidese». [V. M.]

A SOMMARIVA BOSCO

Nonsalda
laparcella
e l’artigiano
lo colpisce

Un artigiano torinese che
aveva fatto lavori nell’abita-
zione di un operaio, vantava
un credito di 10 mila euro.
Allo scadere dei termini
pattuiti per il pagamento
della parcella, non avendo
ricevuto il saldo e immagi-
nando qualche difficoltà
economica del cliente, ave-
va deciso di aspettare un’al-
tra settimana. Ma anche do-
po quella data, nessuna
traccia del bonifico.

Così, il torinese ha deciso
di riscuotere direttamente il
credito presentandosi alla
porta del debitore a Somma-
riva Bosco. Ha parcheggiato
l’auto nella piazza centrale
del comune roerino e rag-
giunto l’alloggio del cliente.
L’operaio l’ha fatto entrare,
ma quando l’artigiano gli ha
chiesto notizie dei soldi a lui
dovuti, gli ha risposto che
non disponeva della somma
necessaria per il saldo. Pro-
babilmente irritato dal ter-
giversare del cliente, l’arti-
giano torinese, secondo
l’accusa, l’ha colpito con
una testata. Subito dopo ha
lasciato l’abitazione di
Sommariva rientrando a
Torino sempre in auto.

Ma l’operaio roerino è an-
dato dai carabinieri della lo-
cale stazione per racconta-
re l’accaduto. I militari han-
no quindi denunciato il cre-
ditore torinese per «eserci-
zio arbitrario della propria
ragione, con violenza alla
persona». [V. M.]

CORTEMILIA. PIÙ AMPIA

Alla scuola
musicale
si prepara
lanuovasede

Dopo la partecipazione all’ul-
timo album di Giorgio Conte,
c’è un’altra novità in serbo per
la scuola civica musicale di
Cortemilia «Vittoria Caffa Ri-
ghetti». Sabato 10 maggio ci
sarà l’inaugurazione della
nuova sede nei locali sopra al
Centro Bonafous in via della
chiesa. Il taglio del nastro è
previsto alle 15 e sarà allietato
dalle esibizioni musicali degli
alunni. «Gli studenti e i com-
ponenti il coro, finalmente,
avranno una base definitiva -
commenta il vicesindaco Ro-
berto Bodrito -. La struttura,
oltre a ospitare i corsi musi-
cali, avrà un punto informati-
vo per le iscrizioni».

Lo scorso gennaio, il coro
della «Caffa Righetti» aveva
partecipato alla stesura del
nuovo disco del cantautore
astigiano Giorgio Conte. Nel-
la sala insonorizzata dell’ex
Pretura, i coristi, sotto la su-
pervisione di Conte e del mu-
sicista feisogliese Walter Por-
ro (direttore della scuola civi-
ca musicale) avevano regi-
strato tre passaggi da inseri-
re in altrettanti brani ispirati
all’amore, alla figura del «Ba-
bau» e al ritornello «da da
da». Giorgio Conte aveva mol-
to apprezzato le doti canore
dei venti coristi cortemiliesi:
«Mi serviva il loro apporto in
tre canzoni e sono rimasto
molto soddisfatto». [M. A.]

TURISMO E AMBIENTE

I percorsi
ciclo-pedonali
lungo il fiume
Bormida

Saranno inaugurati lunedì
alle 15 i nuovi percorsi ciclo-
pedonali previsti dal Piano di
riqualificazione paesaggisti-
ca di Cortemilia. Gli amanti
del trekking e del cicloturi-
smo potranno quindi percor-
rere i tracciati che costeggia-
no il fiume Bormida e l’antico
castello ripuliti dalla vegeta-
zione e illuminati. «Il primo
sentiero parte dal Parco gio-
chi Robinson (area ex tiro a
segno) e porta al Centro poli-
valente di corso Einaudi pas-
sando sul greto del Bormida -
dice il sindaco Graziano Mae-
stro-. Di lì, un secondo tratto
sale collina e arriva ai ruderi
del castello da un’antica ster-
nìa. I turisti potranno prose-
guire il cammino scendendo
da via Delle Donne e attra-
versando i borghi di San Mi-
chele e San Pantaleo verso la
borgata della Pieve. Con un
altro sentiero panoramico
fra le vigne si salirà verso la
Cascina di Monteoliveto».

La realizzazione del per-
corso, inoltre, ha permesso la
messa in opera di un marcia-
piede illuminato e protetto
con sbarre di ferro che co-
steggia corso Einaudi dall’ex
tiro a segno fino al Municipio.
«All’inaugurazione - aggiun-
ge il vicesindaco Roberto Bo-
drito - parteciperanno anche
gli alunni della scuola prima-
ria e secondaria». [M. A.]

COSSANO BELBO

Arrivano
72mila euro
dopo idanni
del nubifragio

I danni causati dal nubifragio
del 25 agosto 2013 a Cossano
Belbo saranno risarciti con 72
mila 733 euro dalla Regione. Il
paese venne investito da una
«bomba d’acqua»: in un’ora e
mezza il concentrico fu rico-
perto da fango e detriti, danni
soprattutto allo sferisterio in-
titolato al giocatore Luigi Gri-
maldi, detto «Il Frate».

Tutti i provvedimenti, con
carattere d’urgenza, permise-
ro di riportare alla normalità
le strade comunali e le opere
danneggiate. Il campo sporti-
vo venne messo in sicurezza e
ripulito dal fango. Il Comune,
in regime di Patto di stabilità,
reperì i fondi necessari dal-
l’avanzo di amministrazione
per riuscire a pagare in tempo
le ditte che avevano lavorato. I
contributi consentiranno di
mettere in sicurezza altri
tratti stradali e i rii. [M. A.]

Lo sferisterio fu danneggiato

L’ospedale Santo Spirito a Bra
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Alle cinque del pomeriggio si
presentano uno dopo l’altro a
Palazzo di giustizia. Uno con
un enorme Monviso ritagliato
a mano appiccicato sulla giac-
ca, l’altro con la solita aria
sorniona: Roberto Cermigna-
ni, l’inventore del simbolo clo-
ne della lista Chiamparino e
Renzo Rabellino, il maestro
delle liste tarocche che gli so-
no valse una condanna in pri-
mo grado ma anche 37 mila
voti alle regionali del 2010.
Una coincidenza l’arrivo in si-
multanea? Forse no.

«Io non sono candidato
presidente», assicura Rabelli-
no. Chi, allora? Silenzio, ma il
primo posto nel listino è occu-
pato da un certo Cermignani.
L’ex leghista è un mago nello
scovare omonimi: ricordate i
vari Gianfranco Rosso, Nadia
Cota, Giuseppe Grillo, Dome-
nico Coppola? Dunque, o si
tratta di omonimia oppure
qualche collegamento tra le
due liste c’è, ideato tra le pie-
ghe della legge elettorale.
Cermignani ovviamente ne-
ga: «Con Rabellino non c’en-
tro. Io sono candidato per la

mia lista, “Chiamiamolo per il
Piemonte”». Già, quella con il
Monviso rosso su sfondo bian-
co, identica al «Chiamparino
per il Piemonte» collegata al-
l’ex sindaco di Torino e depo-
sitata ieri mattina di buon’ora.

Simbolo conteso
Cermignani non è famoso ma
ha in dote un simbolo che in
tanti potrebbero scambiare
per quello del favoritissimo
Chiamparino. Se la ride:
«Quando mi sono presentato
alla commissione elettorale si
sono stupiti: ma non è stato qui
questa mattina?». Sventola i
certificati del ministero dell’In-
terno: «Guardi, dicono che il
simbolo è mio. Chiamparino se
ne faccia una ragione». Vuole
affrontarlo in tv, «per dirgli tut-
to quello che penso: io sono un
uomo del popolo, lui è un uomo
delle banche e dei poteri forti».
Rivendica il suo «furto»: «Un

Tribunale che ieri ha accolto
con riserva la lista di Cermigna-
ni, presentata con la garanzia di
avere 1.271 firme, finora non per-
venute. «Le stiamo verificando
una a una, anche se nella notte
potrebbe succedere di tutto».

Corsa in tribunale
Chissà, forse Cermignani spera
ancora di essere contattato da
Chiamparino, che gli aveva re-
spinto il simbolo del Centro De-
mocratico scatenando la ven-
detta valsa l’espulsione dal par-
tito guidato da Bruno Tabacci.
Comunque, un Cermignani
candidato alla presidenza del
Piemonte ci sarà, e dovrebbe
guidare il listino dei Grilli Par-
lanti. Ieri sera erano stati depo-
sitati altri quattro elenchi a
supporto degli aspiranti gover-
natori: Davide Bono (M5S),
Mauro Filingeri (Altro Piemon-
te), Enrico Costa (Ncd-Udc) e
Gilberto Pichetto (Forza Italia,
Lega Nord, Destre Unite).
Quindici, invece, i partiti in at-
tesa del via libera della com-
missione elettorale: M5S, Mo-
derati, Sel, L’Altro Piemonte a
Sinistra, Ncd-Udc, Lega,
Chiamparino per il Piemonte,
Forza Italia, Scelta Civica, Ver-
di Verdi, Civica Pichetto, Gran-
de Sud-Azzurri Italiani, Idv,
Chiamiamolo per il Piemonte e
Destre Unite. Per la presenta-
zione delle liste c’è tempo fino a
mezzogiorno di oggi.

Regionali, il valzerdeipartitipatacca
Presentato il simbolo del Monviso, identico a quello di Chiamparino. “È nostro, l’ex sindaco si rassegni”
E Rabellino, l’uomo degli omonimi, potrebbe candidare l’autore della “clonazione” nella sua “lista dei Grilli”

Corsa in tribunale
Da ieri mattina in Tribunale si stanno depositando le liste per le regionali

A ieri sera arrivate 15 liste. I termini scadono oggi a mezzogiorno

ULTIME ORE

Oggiamezzogiorno
scadono i termini

per lapresentazione

ANDREA ROSSI
MAURIZIO TROPEANO Il caso

Nichelino, la lotta
fratricidanelPdporta
aquattrocandidati

C’è tempo fino a stamattina
(ore 12) per presentare le li-
ste, ma a Nichelino la griglia
per le elezioni amministrati-
ve di maggio, sembra già ab-
bastanza definita. E la noti-
zia più clamorosa (ma atte-
sa) è che la diaspora tutta in-
terna al Pd, dilaniato dal
post primarie e uscito mal-
concio dalla cavalleria rusti-
cana tra le varie anime , si ri-
vede anche negli uffici elet-
torali. Angelino Riggio, vin-
citore delle primarie di feb-
braio (con 38 voti di vantag-
gio sulla sfidante Carmen
Bonino, ora candidata alle
regionali sempre col Pd) si
candida comunque malgra-
do la sua vittoria non sia sta-
ta riconosciuta. Lo fa con
l’appoggio di quattro liste ci-
viche: «Riggio sindaco. Di-
fendiamo le primarie», «Li-
sta D’Aveni Riggio sindaco»,
Comunisti italiani e Demo-
cratici per Nichelino.

E’ proprio in quest’ultimo
contenitore di uomini e idee
che emerge la guerra dentro
al Pd: l’80% dei candidati
(capi lista Giampiero Tolar-
do consigliere provinciale
Pd e Diego Sarno, assessore
Pd in carica), sono iscritti al
partito democratico. L’altra
parte dell’ammiraglia de-
mocratica (capolista Miche-
le Pansini) appoggerà Santo
Cistaro presidente dell’En-
gim (ente di formazione) se-
zione di Nichelino tirato
fuori a sorpresa poco più di
un mese fa, Lo appoggeran-
no anche Moderati, Sel,

Nuovo Psi e la lista «No Ce-
mento» di Umberto Rosati.

La diaspora in casa demo-
cratica non è finita: in corsa
c’è un altro candidato di area
centrosinistra Franco Fatto-
ri (ex vicesindaco Pd) con
quattro liste civiche a sup-
porto. Senza dimenticare
Gianni Infantino (Rifonda-
zione Comunista). Anche il
centrodestra è diviso. In pi-
sta c’è Maria Pia Parisi, figlia
di Giovanni Parisi, candidata
di Forza Italia. Ad oggi non ci
sono certezze sugli apparen-
tamenti: oggi si capirà se il
Nuovo centrodestra riuscirà
a presentare candidato e li-
sta e se prenderà corpo la
scelta della Lega Nord di cor-
rere da sola con Bruno Ca-
landra. Fratelli d’Italia so-
sterrà Andrea Sinopoli.

La frammentazione dei due
poli tradizionali dello schiera-
mento politico potrebbe por-
tare acqua al mulino di Dome-
nico Cuppari, candidato por-
tavoce di un agguerrito Movi-
mento Cinque Stelle.

E così per scegliere il sinda-
co di Nichelino roccaforte sto-
rica del centrosinistra potreb-
be essere necessario il ballot-
taggio con il rischio di non
avere il tempo necessario per
ricucire gli strappi.

GIUSEPPE LEGATO

La grande lite
potrebbe aiutare
il cinquestelle
Cuppari

Lapolemica

EsclusodallaLega,vaconPichetto
ECotachiede lasuatesta

Qualche giorno fa, in occasio-
ne del 26° compleanno, il consi-
gliere provinciale uscente del-
la Lega Nord Alessandro Alba-
no, sulla sua bacheca di Face-
book, scriveva: «Alea iacta
est». Il dado è tratto. I vertici
del Carroccio lo hanno escluso
dalla lista delle regionali e lui è
confluito nella formazione ci-

vica che appoggerà Gilberto Pi-
chetto, candidato a governatore
del Piemonte per il centro de-
stra. Apriti cielo. Uno strappo
netto con il robusto esercito dei
leghisti del Canavese e delle Val-
li di Lanzo. Che è poi un serbato-
io cospicuo di voti, in grado di
esprimere, negli anni, diversi
sindaci, consiglieri provinciali e
regionali e un parlamentare, il
nolese Walter Togni. Insomma,
nella provincia «Canavese» del-
la Lega Nord è un macello. An-
che perchè, centinaia di tessera-
ti sarebbero pronti a seguire Al-
bano, che non ha mai nascosto le
sue simpatie per il sindaco di Ve-
rona, Flavio Tosi.

La zona leghista più «calda»
del Torinese, in grado di espu-

gnare, anni fa, la roccaforte de-
mocristiana Ciriacese di Giam-
paolo Brizio, si è spaccata in
due. E i voti dei «duri e puri» ri-
schiano di disperdersi nella ga-
lassia delle urne.

Regolamento dei conti
Non ci ha messo molto ad arri-
vare. Perché a quel ragazzino di
Balangero, cresciuto a «pane e
Lega», arruolato via internet
dai discendenti di Alberto da
Giussano quando aveva appena
16 anni, di essere messo da par-
te in questo modo, proprio non
va giù. «Dopo tutto l’impegno
che ci ho messo mi sento davve-
ro molto deluso e amareggiato,
anche se non cambio i miei ide-
ali e resto nel partito» taglia

corto Albano, eletto alle ultime
provinciali con oltre 5mila pre-
ferenze. Albano, nei giorni scor-
si, più volte ha cercato di con-
tattare il governatore Roberto
Cota. «E non mi ha mai rispo-
sto. Non capisco davvero per-
ché. Non so cosa ho fatto per
meritare questo». Anzi si dice
che Cota abbia addirittura
esortato Pichetto a non presen-
tare la squadra dove è candida-

to Albano, che vede come capo-
lista l’ex sindaco di Cuorgnè,
Giancarlo Vacca Cavalot.

«La settimana scorsa abbia-
mo lanciato un appello ai verti-
ci del partito, per capire il per-
ché dell’esclusione di Albano –
spiega Fulvio Laziosi, vice se-
gretario della Lega Nord Cana-
vesana – Ad oggi non abbiamo
ancora ottenuto risposta. Ov-
viamente noi appoggeremo Al-

bano». E questo, per il Carroc-
cio, vuol dire molti voti in meno
in uno dei suoi feudi. «Ci di-
spiace – riflette Laziosi – era
solo una questione di buon sen-
so. Bastava chiarirsi, nessuno
l’ha fatto».

Il nemico interno
Chi ha escluso Albano? Tutti di-
cono sia Alessandro Benvenu-
to, segretario leghista del resto
del Torinese, tranne Canavese e
Valli di Lanzo. Considerato an-
che il delfino del deputato Ste-
fano Allasia. «Albano è stato
escluso dopo un voto democra-
tico, effettuato nella sezione del
Canavese – dice Benvenuto –
Noi ne abbiamo preso atto, ma
io che cosa c’entro?».

Albano, 26 anni
è consigliere
provinciale
con il Carroccio

GIANNI GIACOMINO

Alessandro Albano
«Dopo tutto l’impegno che ci
ho messo mi sento davvero
molto deluso e amareggiato,
anche se non cambio i miei
ideali e resto nel partito»

Angelino Riggio

gesto di dignità politica: voleva
calpestare i piccoli partiti e poi
guardate che liste ha fatto, piene
di gente senza arte né parte».

È il preludio, forse, a una bat-
taglia legale. Uno dei due simbo-
li dovrà sparire. Ci penserà il

«Chiamiamolo per il Piemonte»
Roberto Cermignani ha presentato il suo simbolo
identico alla lista «Chiamparino per il Piemonte»
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CREVOLA. CRITICHE DALL’OPPOSIZIONE

Il bilancio contestato
“Avanzati troppi soldi”
«La sola cosa che vi rimane
da fare, dopo aver dimostra-
to la totale inidoneità ad am-
ministrare, è dare le dimis-
sioni». Ha concluso così il suo
intervento dall’opposizione,
Lorenzo Iaria, capogruppodi
«Insieme per Crevola oltre il
2000», prima di lasciare la
sala consiliare coi colleghi
Mirta Vadi, Domenico Mallo-
ne, Romina Bravi e Ivano
Orio. Un’espressione di dis-
senso sul bilancio presentato
dalla maggioranza Rondinel-
li, che l’opposizione ha boc-
ciato a parole, prima che ve-

sci, assessore alla Finanze,
parlando «di un andamento
positivo del recupero dell’eva-
sione tributaria sull’Ici».

Ma dall’opposizione sono
partite le bordate. «Avete ac-
cumulato un avanzo ingente
per un comune come il nostro,
Questo non è assolutamente
un indice di buona ammini-
strazione perché avete tartas-
sato i cittadini con più tasse.
Ben 800 mila euro in più nel
solo 2013 rispetto al 2010» ha
detto Iaria allontanandosi con
i colleghi.

«Una fanfarata» l’ha defini-
ta il sindaco Rondinelli respin-
gendo l’accusa di essere
un’amministrazione di «iper-
tassatori». «Siamo tra i comu-
ni della provincia che hanno le
tasso più basse - ha aggiunto il
sindaco - e per questo ricevia-
mo anche complimenti dai cit-
tadini». [RE. BA.]

NUOVE POLEMICHE. DOPO L’INAUGURAZIONE DI EMODINAMICA GIOVEDÌ AL SAN BIAGIO

Sanitàossolana,nonc’èpace
Il sindacatodei pediatri: “Cotaparladelle emergenzemascorda il Puntonascite”

Non si sono spenti i riflettori
sul taglio del nastro per emo-
dinamica all’ospedale di Do-
modossola che la Federazio-
ne italiana medici pediatri
del Vco attacca il governato-
re Cota. «Siamo soddisfatti
per emodinamica e ci compli-
mentiamo con il sindaco di
Domodossola per la sua osti-
nata volontà nel volere que-
sto ambulatorio, senza di-
menticare tutte le altre per-
sone che si sono prodigate
per ottenere questo risulta-
to» esordisce il segretario
della Fimp, Fabrizio Comaita
che poi rilancia attaccando il
presidente della Regione.

«Dice che emodinamica
viene posizionata qui perché

Novara è troppo lontana e,
soprattutto, perché “la sani-
tà deve essere un servizio e
non un centro di potere”. Te-
si incontestabili per un am-
bulatorio, figuriamoci per
un’emergenza. Esattamente
quello che l’Ossola ha sem-
pre chiesto per il Punto na-

scite, un servizio essenziale
per un territorio di montagna
senza il quale non sarebbe pos-
sibile garantire le emergenze
ostetriche che si presentasse-
ro al Dea. Tre anni fa Cota gri-
dò che bisognava chiudere il
Punto nascite per motivi di si-
curezza, parlando di “Thyssen

ossolana’’. Ora inaugura un
servizio ambulatoriale che sa-
rà operativo un giorno la setti-
mana e lo spaccia per un servi-
zio emergenziale a tutela del
Dea.Questomalinteso, sì, è pe-
ricoloso. Userebbe l’espressio-
ne: “E’ una Thyssen”».

Non è la sola critica che ar-

RENATO BALDUCCI
DOMODOSSOLA

riva il giorno dopo l’inaugura-
zione. «Con quello show temia-
mo si sia compiuto il paventato
baratto tra emodinamica e
Punto nascita, che ora attende
solo il colpo di grazia del Con-
siglio di Stato o del prossimo
presidente regionale» dice il
Moto, movimento ossolano tu-

Il nuovo
servizio

Il presidente
della Regione

Roberto
Cota

giovedì
durante

l’inaugurazione
di emodinamica

all’ospedale
san Biagio

FOTO STUDIO RDS

L’allarmedellaCisl

«Mancapersonale

Lasoluzionenonè

spostareidipendenti»

DOMODOSSOLA

Lamostra
delCedac
“elimina
il superfluo”

L’«arte del togliere», per eli-
minare il superfluo, cattura-
re la vera essenza delle cose e
arrivare a comprendere
l’anima umana, accomuna
due artisti comeMichelange-
lo e Giacometti, apparente-
mente agli antipodi, in realtà
molto simili.

Un percorso caratterizza-
to da immagini, video e paro-
le presenterà in parallelo le
loro opere nell’ambito della
mostra «Michelangelo il cuo-
re e lamateria. DaBuonarro-
ti a Giacometti. L’arte del to-
gliere» che sarà inaugurata
alle 17,30 nella sala delle ve-
trate della Fondazione Anto-
nio Rosmini in via Canuto a
Domodossola.

La mostra curata, dal Ce-
dac (Centro esposizioni d’ar-
te e cultura), dedicata in par-
ticolare alla scultura, include
otto sezioni disposte secondo
un ordine cronologico e ca-
ratterizzate da filmati, im-
magini, gigantografie, giochi
di luce e allestimenti multi-
mediali. «Sto conducendo ri-
cerche approfondite che ri-
guardano lo scultore svizze-

roGiacometti e honotato for-
ti analogie con Michelangelo,
seppure i due rappresentino
contesti storici e ideali diffe-
renti: il primo è legato all’esi-
stenzialismo di primo Nove-
cento, Buonarroti, protago-
nista del Rinascimento, si po-
ne invece in un’ottica religio-
sa forte - spiega Carlo Teruz-
zi, curatore della mostra -.
Entrambi intendono l’arte
come indagine del reale e
l’esposizione vuole mettere
in luce anche il drammauma-
no dei due artisti, il rapporto
con la società che li circonda,
l’eterna inquietudine».

L’inaugurazione, oggi, in-
cluderà un intermezzo musi-
cale del pianista Roberto Ol-
zer e letture di brani del poe-
ta ossolano Marco Botti a cu-
ra di Luisella Sala. Lamostra
sarà aperta al pubblico fino
all’8 giugno: venerdì 15-18;
sabato e domenica 10-13 e 15-
19. Ingresso libero. [F. ZA.]

LaFondazioneRosmini

ospitaun«parallelo»

traMichelangelo

el’elveticoGiacometti

tela ospedale con Graziella
Marchesi. «Alla presentazione
- spiega - non mancava nessu-
no. Forse anche per certi citta-
dini e comitati la campagna
elettorale è iniziata. Un’ultima
domanda: la Regione a trazio-
ne leghista ha attaccato il Pun-
to nascite col pretesto dei par-
ti insufficienti a garantirne la
sicurezza. Sappiamo che il re-
parto di emodinamica è stato
trasferito dal torinese aDomo-
dossola nonostante un bacino
di utenti insufficiente a giusti-
ficarlo. Perché i numeri valgo-
no solo per il Punto nascite?».

La Cisl Funzione pubblica è
preoccupata per «la carenza di
personale infermieristico e di
figure di supporto all’assisten-
za». «Non possiamo più accet-
tare continui spostamenti di
operatori, senza che questi ab-
biano una giusta collocazione
funzionale. Subiamo una pro-
grammazione quotidiana det-
tata dall’urgenza» diceTiziana
Zazzali della Cisl Fp.

La sola nota positiva arri-
va da Bernardino Gallo (Sos
Ossola): «Raggiungere Nova-
ra era troppo distante e peri-
coloso, anche perché i tempi
ottimali per intervenire sono
di un’ora. Avere il servizio a
Domodossola arricchisce le
cardiologie e porta ricadute
positive sulle attività del-
l’ospedale».

nisse votato dalla sola maggio-
ranza. «E’ la terza volta conse-
cutiva che lasciano l’aula - ha
commentato il sindaco Gianni
Rondinelli - fuggendo al man-
dato dato loro dagli elettori».

E’ questo il clima che ac-
compagnata ogni seduta con-
siliare a Crevoladossola.
«Chiudiamo il conto con un
avanzo di un milione 689 mila
euro, generato dall’applicazio-
ne di avanzi degli anni prece-
denti, più quello del 2013, gene-
rato da minori spese e maggio-
ri entrate rispetto agli stanzia-
menti» ha spiegato Irene Ve-

PIEDIMULERA. COSTRUZIONE INIZIATA NEL 1919

Monumentoai caduti
Domani la cerimonia
Piedimulera e la valle Anza-
sca ricordano domani i cadu-
ti di tutte le guerre. Lo faran-
no inaugurando l’imponente
monumento che da Cimamu-
lera domina la piana dell’Os-
sola. Un obelisco alto 12 me-
tri costruito recuperando le
pietre che per decenni sono
rimaste «nascoste» nel bo-
sco. Il monumento sarebbe
dovuto sorgere nel 1919, ma
per una serie di contrattempi
il progetto non fu realizzato.

Grazie all’iniziativa del
Comune e del Gruppo alpini
di Cimamulera i caduti in

guerra avranno il loro luogo
della memoria. Domani il ri-
trovo è alle 9,30 davanti alle ex
scuole di Cimamulera per il
corteo che, accompagnato dal-
la banda musicale di Fomarco,
salirà a Castigiasco per l’inau-
gurazione prevista alle 11,15.

Era il 1919 quando l’allora
parroco don Giuseppe Salina
decise di ricordare i caduti al
fronte. I lavori si arrestarono
dopo la posa della prima pie-
tra, nonostante altri 85 blocchi
di serizzo fossero già sul posto.
A quasi cento anni di distanza
l’opera è pronta. [RE. BA.]
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gg Dossier /Verso il votodel 25maggio

sata su presupposti giuridici
errati. Credo abbiano sbaglia-
to in buona fede e comunque o
i gruppi esistono tutti, oppure
nonne esiste nessuno». Reste-

rebbe comunque da
superare lo scoglio
del ricorso pre-
sentato da Lui-
gina Stauno-
vo, la pensio-
nata che nel
2010, insieme
con Merce-
des Bresso, ha
denunciato le

firme false por-
tando alla condan-

na di Giovine.

I bocciati
Prima di cassare i Pensionati, i
giudici avevano liquidato altre

tre liste. A cominciare da quel
«Chiamiamolo per il Piemon-
te», con tanto di stemma del
Monviso, che Roberto Cermi-
gnani aveva copiato di sana
pianta da Sergio
Chiamparino per
vendetta. Il bluff
s’è scoperto ieri
a mezzogior-
no, alla chiu-
sura dei ter-
mini per pre-
sentare le li-
ste, quando il
buonCermigna-
ni s’è dato alla
macchia senza forni-
re le altre 994 firme ne-
cessarie per presentare la lista.
Venerdì ne aveva depositate so-
lo 6. Ora annuncia di essersi
candidato a sindaco di Barolo,

Listecivetta, i giudici diconobasta
Il Tribunale nonammette i Pensionati: con le firme false hanno fatto cadere la giuntaCota

La scure della leggeSeverino sull’ex assessoreRicca (Moderati): è incandidabile

La corsa in Tribunale
Le liste per le regionali del 25 maggio sono state presentate tra venerdì e ieri mattina

Al termine i giudici hanno deciso di respingerne alcune per irregolarità varie

Lo stupore di Forza Italia
Gilberto Pichetto, il candidato
di Forza Italia e Lega, ha pro-
vato a ripescarla includendo
nella sua coalizione Sara
Franchino, che ha per-
so il posto di Giovi-
ne a palazzo La-
scaris. «Il col-
l e g a m e n t o
c’era ma per
noi la lista
non è idonea
e dunque non
è stata am-
messa», spiega
il presidente del-
la commissione
elettorale. I rappresen-
tanti della lista, ammessa nel-
le altre province, presenteran-
no ricorso: «Tesi suggestiva -
commenta Franchino - ma ba-

il caso
ANDREA ROSSI

MAURIZIO TROPEANO

nelCuneese, epromette ricorso
contro ilMonvisodiChiampari-
no. Come Cermignani - per la
stessa ragione - è colato a picco
il papà delle liste patacca, quel

Renzo Rabellino che in
realtà questa volta
era stato sobrio,
presentando
una sola lista -
con Cermi-
gnani candi-
dato presi-
dente - anzi-
ché le nove di
quattroanni fa. I

giudici non si sono
inteneriti e hanno

fatto fuori anche la «Li-
sta dei Grilli - No Euro» non ri-
tenendo valida l’esenzione dalla
raccolta delle firme fatta nel
2010 dall’allora capogruppo dei

«IPensionatiper
Pichettononsono
idoneiperché
discendonodalla lista
dalle firmefalse»

La commissione elettorale

«Devo leggere le
motivazionima la
decisionedeigiudici
suonacomeuna
sanzioneallapolitica»

Gilberto Pichetto

Verdi, EnricoMoriconi.
Un’altra riga è stata tirata

sul Bunga Bunga-Usei di Mar-
coDiNunzio, un altro speciali-
sta dei simboli farlocchi, stop-
pato al fotofinish dai giudici
che non hanno ritenuto valido
il suo apparentamento con
l’Unione Sudamericana Emi-
grati Italiani che nel 2013 era
riuscito ad eleggere un depu-
tato nella circoscrizione este-
ra della Camera dei deputati.
Le integrazioni portate di cor-
sa dallo stesso Di Nunzio dopo
le 16 non sono state giudicate
soddisfacenti.

Applicata la legge Severino
L’ultimo colpo, i giudici l’hanno
rifilato all’ex assessore della
giunta Bresso, Sergio Ricca, il
quale, dopo lungo peregrinare
avevatrovatacasaneiModerati
di Mimmo Portas. I magistrati
hannoapplicato la leggeSeveri-
no che esclude dalle tornate
elettorali i condannati in via de-
finitiva. Ricca, che nel 1996 ave-
va patteggiato una condanna
per finanziamento illecito, 120
milionidi lire incontanti ricevu-
tidaunagentedell’InaAssitalia
quando era nel Psi, annuncia:
«Ho ritirato la candidatura e ri-
nunciato a presentare ricorso,
anche se per i miei legali era
possibile vincerlo».

Ricorsi a tutto campo
Adesso c’è tempo fino alle 12 di
oggiper le ricusazionidelle liste
presentateealtre48oreper i ri-
corsi degli esclusi. Il candidato
presidente dei Cinquestelle,
DavideBono,annunciachecon-
testerà «tutte le liste che, anzi-
ché raccogliere le firme, si sono
fatti accreditaredaigruppi con-
siliari regionali dichiarati ille-
gittimi dalla sentenzadelTardi
gennaio».

A
lla fine, là dove
la politica pro-
prio non ne ha
voluto sapere di
darsi una rego-

lata, ci ha pensato la magi-
stratura, come spesso acca-
de, da ultimo quando Tar,
Consiglio di Stato e Cassa-
zione hanno chiuso con un
anno d’anticipo l’era Cota. I
giudici del Tribunale di Tori-
no a capo delle commissioni
elettorali hanno fatto piazza
pulita di taroccatori, patac-
cari e apprendisti stregoni,
cassando quattro delle venti
liste presentate. Bocciati an-
che due degli otto aspiranti
presidenti del Piemonte. In
queste scelte c’è anche una

motivazione che, più di altre,
suona come una lezione alla
politica. I giudici non hanno
ammesso i «Pensionati per
Pichetto» giudicando la lista
«non idonea» perché discen-
de dai «Pensionati per Co-
ta», la formazione che con le
sue firme false - l’ex capo-
gruppo Michele Giovine è
stato condannato in via defi-
nitiva a 2 anni e 8 mesi - ha
provocato lo scioglimento
anticipato della legislatura. 16

liste ammesse
Il Tribunale ha

accettato 16 liste
a sostegno

di 6 candidati

48
ore di tempo
Gli esclusi hanno 48 ore
per presentare ricorso

alla commissione
elettorale

Davide
Bono

Movimento 5 Stelle
34 anni, medico

È stato candidato alla
Regione nel 2010

e consigliere regionale
dal 2010 al 2014

Sergio
Chiamparino

Centrosinistra
65 anni, politico

Sindaco di Torino dal 2001
al 2011, dal 2012 a febbraio

ha guidato la Compagnia
di San Paolo

Enrico
Costa

Centrodestra
44 anni, avvocato

Ex consigliere regionale,
parlamentare, oggi

è vice ministro della Giustizia
nel governo Renzi

Guido
Crosetto

Destra
50 anni, politico

Più volte deputato, è stato
sottosegretario alla Difesa

nel governo Berlusconi
Poi ha lasciato il Pdl

Mauro
Filingeri

Sinistra
36 anni, sindacalista

Lavoratore in mobilità,
rappresenta il settore
dei chimici nella Cgil

della Valle D’Aosta

Gilberto
Pichetto

Centrodestra
60 anni, politico

Senatore del Pdl dal 2008,
nel 2013 è diventato vice

di Roberto Cota in Regione
Guida Forza Italia in Piemonte

EsclusiRabellino
e il simbolodelMonviso
«rubato»aChiamparino

IL RE DEL TAROCCO
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PalazzoLascaris, 325 incorsaper40posti
Chi sono i candidati consiglieri delle 16 liste ammesse dal tribunale: saranno eletti con il proporzionale e le preferenze

Fratelli d’Italia
Candidato presidente:
Guido Crosetto

Lista: Alessi Rosanna,
Brianti Furio, Chiarletti
Roberto, Cobianchi Anna
Maria, Comba Fabrizio,
Costantini Silvia, Dabrazzi
Torregiani Alberto, Falasco
Marisa, Fantasia Leonardo,
Genta Luisella, Giacosa
Enrico, Lazzaro Alessandro,
Maggio Roberto, Marrone
Maurizio Raffaello Vincenzo
detto Mattone, Martucci
Denis, Motta Sergio, Nolla
Maurizio, Rinaudo Beatrice,
Rolando Federico, Rullent
Mariuccia, Ravello Roberto
detto Revello

Nuovo Centrodestra-Udc
Candidato presidente:
Enrico Costa

Lista: Leo Giampiero,
Coppola Michele Giuseppe,
La Fauci Rosalba Domenica,
Iannuzzi Fabio, Casale
Angelo, Basile Matteo, Berger
Maurizio, Briccarello Marino,
Brunetti Luca Armando,
Cavani Carola,
Cesatti Calogero, Comoretto
Aldo detto Camoretto,
D’Alessio Luca, Del Bene
Paolo, Demo Adolfo, Garau
Pier Luigi, Gerbino Calogero,
Lopreato Mariaconcetta,
Melis Maria Laura, Seppilli
Ludovico Maria, Siciliano
Roberta

L’Altro piemonte
Candidato presidente:
Mauro Filingeri

Lista: Filingeri Mauro,
Arisio Fiorenza, Berrino
Maddalena, Bisetti Maria
Lucia, Boiero Enrico detto
Buie, Bonetto Sergio,
Bongermino Maria Rosa,
Cubello Alessandro,
Doronzo Sara, Furfari
Antonio, Gazzola Isabella
Maria, Ghisleni Paolo,
Lanzaroni Giovanni, Milano
Daniela, Mori Massimo,
Moschella Giorgio,
Mussano Patrizia, Perini
Cadigia, Saudino Matteo,
Zanoli Renato, Zesi
Massimo

Chiamparino
per il Piemonte
Candidato presidente:
Sergio Chiamparino

Lista: Calgaro Marco,
Schillaci Rossana, Astegiano
Valeria, Balbiano Francesco,
Bechis Michele, Caporaso
Enzo Maria, Catanzaro
Angelo, Costa Paola, D’Acri
Antonio Marco, Dessy
Enrico, Ferrentino Antonio,
Giaccone Mario, Giachero
Patrizia, Gonzatto Sabrina,
Grillo Eugenia, Matteja Luca,
Moschietto Mario,
Sbriglio Giuseppe,
Scarabosio Marco, Suriani
Marco, Troiano Dario

Partito democratico
Candidato presidente:
Sergio Chiamparino

Lista: Gariglio Davide,
Pentenero Gianna,
Laus Mauro, Boeti Nino,
Appiano Andrea, Bertoncino
Maurizia, Boni Igor,
Bonino Carmen, Carlevato
Marina, Cassiani Luca,
Cavaglià Roberto, Gallo
Raffaele, Iordache Iuliana,
Mazzù Marcello, Tomasella
Roberta, Olivetti Celestina,
Pisano Ilenia, Rostagno
Elvio, Aghil Alia Sharif,
Valle Daniele, Vazio Delia

Moderati
Candidato presidente:
Sergio Chiamparino

Lista: Levi-Montalcini Piera,
Musarò Paolo, Merlo
Giorgio, Durante Massimo,
Allocco Alessandro, Cifarelli
Mario, Rolla Renato,
D’Acunto Angelo Gerardo
detto Angelino, Ferraris
Giovanni Maria, Carbone
Liliana, Corinto Carlo,
Orofino Alfredo, Rignanese
Vincenzo, Mairo Maria
Teresa Margherita, Cavallero
Stefano, Chiavarino Paolo,
Colaci Michele, Velardo
Carmine, Rampanti Rosario,
Piarulli Antonio

Sinistra e Libertà
Candidato presidente:
Sergio Chiamparino

Lista: Cerutti Monica, Curto
Michele, Beiras Alba Gloria,
Cammarata Simone, Bertini
Irene, Casciola Marco
Giovanni detto Marco, Bucci
Arianna, Cucco Dario
Domenico detto Dario,
Chierotti Silvia, Gullo
Antonio, Fubini Lia,
Lamnawar Mohamed,
Gullotti Giulia, Martino
Antonino, Krieger Lidia,
Presutti Michele, Molinaro
Elisa, Scali Giuseppe detto
Pino, Paoletta Margherita,
Tarena Giovanni Battista
detto Gianni, Tribolo Rosalia

Italia dei Valori
Candidato presidente:
Sergio Chiamparino

Lista: Punzurudu Antonio
detto Nini, Catania
Giuseppe, Di Croce
Avernino, Poggi Diego
Maria, Cardile Giancarlo,
Spinosa Mariacristina, Levi
Mario Cornelio, Sorice
Gisella, Garzelli Giacomo,
Guarino Sara, Lionetti
Angela, Gallina Giuseppina,
Celoni Guido, Gaido Marco,
Gallo Adriano, Mouhssine
Abdelkrim detto Karim,
Offredi Viana Reinaldo
Ezequiel, Schirru Davide,
Patti Gianfranco, Panepinto
Francesco, Corino Pierluigi

Scelta Civica
Candidato presidente:
Sergio Chiamparino

Lista: Monchiero Giovanni,
Cavaletto Marco, Aliberti
Enrico, Amerio Roberto,
Baglieri Enza, Barreca
Giuseppe, Bianca Salvatore,
Brentan Andrea, Cirelli
Franco, Corroppoli Ivana,
Cottino Lucia, Cumino
Pierangelo, Guarini Maria
Rosa, Marra Alessandro,
Mercurio Fabrizio, Monaco
Alfredo detto Al Napoli,
Moscia Savino, Piras
Sandrina, Scarazzini
Antonio, Venco Maria Elena,
Zanardi Silvia

Civica per il Piemonte
Candidato presidente:
Gilberto Pichetto

Lista: Vacca Cavalot
Giancarlo detto Cavalot,
Albano Alessandro, Battaglia
Teresa, Bonansea Luca,
Brunetti Gabriele,
Castellengo Roberto,
Cavanna Laura, Curti Flavia,
Destefanis Carlo, Locci
Mario, Mazza Emilio,
Nocerino Tiziana, Oddenino
Michela, Ottaviano Anna
Maria Eletta, Pastore Vera,
Patria Piera Elena, Perino
Mauro Costantino, Petrillo
Valeria, Sammaruca
Vincenza, Strazzabosco
Erwin, Valle Margherita

Forza Italia
Candidato presidente:
Gilberto Pichetto

Lista: Bottano Agostino,
Buonadonna Raffaella,
Cudini Alessandra,
Branca Annamaria, Fluttero
Andrea, Fontanarosa
Massimiliano, Gallo
Francesco, Giachino
Bartolomeo, Giacometto
Carluccio, Giannoccaro
Rosa, Giardino Maurizio,
Givone Giulio, Podio Luca,
Porchietto Claudia, Ruffino
Daniela, Salerno Roberto,
Tomeo Maurizio, Torres
Amelia Gemma, Tronzano
Andrea, Vessa Gada Serena,
Vignale Gian Luca

Lega Nord
Candidato presidente:
Gilberto Pichetto

Lista: Benvenuto Alessandro
Manuel, Pianasso Cesare,
Calandra Bruno, Crosa
Roberta, Di Sunno Celeste,
Falcone Gabriele, Fiore
Gianfranco, Genovesio
Massimo, Maffei Maurizio,
Martucci Pierangelo,
Maso Adriana,
Micheletto Denise,
Miletto Bernardo, Polato
Mauro, Quaglia Elisa,
Raviola Cinzia, Sento Astrid,
Sinatora Benito,
Spadaro Maria Grazia,
Tasca Giorgio, Tonasso Paolo

Verdi Verdi
Candidato presidente:
Gilberto Pichetto

Lista: Lupi Alessandro,
Salvetti Anacleta, Socco
Massimiliano, Tarocchiono
Elisabetta, Dattilo Ines,
Rocchetta Giorgia,
Lucchini Giuseppina, Bressa
Giuseppe, Rodolà Antonio

Destre Unite
Candidato presidente:
Gilberto Pichetto

Lista: Panero Massimiliano,
Dosio Rosanna, Ballauri
Alessandro, Robella
Massimo, Malosti Davide,
Pompita Sebastiana,
Vaccaneo Alessandro,
Cavazzana Daniele, Polito
Filippo, Bannino Gian Paolo,
Bono Francesca, Comito
Francesco, Delsignore
Maurizio, Florian Rina,
Giagnotto Roberto,
Gregorutti Angiolina,
Mensio Alessandra,
Nali Mauro, Ricciardone
Antonia, Spandre Marco,
Stramazzo Maria

Grande Sud
Azzurri italiani
Candidato presidente:
Gilberto Pichetto

Lista: Marra Giacinto detto
Giangi, Balzano Arduino,
Battista Anna, Boiero Carla,
Bulzomi Elena,
Chiappetta Dorina,
Dellacasa Valter, Donato
Monica, Faccenda Martina,
Farabella Michela,
Frittitta Francesco,
Giuccioli Cristina, Ierulli
Giuliana, Iozzo Giuseppe,
Malanca Gino,
MazzoccoIvana Mimmo,
Obino Massimo Alessandro,
Scuero Marina, Staltaro
Stefania, Turino Ilaria

Il premio di maggioranza
Il sistema elettorale prevede che il candidato presidente

che vince le elezioni si porti in dote 10 consiglieri

Movimento 5 Stelle
Candidato presidente:
Davide Bono

Lista: Bono Davide, Bertola
Giorgio, Albano Daniela,
Sganga Valentina, Costanzo
Jessica, Frediani Francesca,
Battagliotti Patrizia, Valetti
Federico, Nunnari Marco,
Vinci Paolo, Bellanca Xavier,
Ternullo Massimo, Carretto
Damiano, Batzella Stefania,
Montalbano Deborah,
Dancelli Mirko, Cardone
Margherita, Fornari Antonio,
Di Virgilio Daniela, Baldini
Riccardo Mario, Rizzo Luigi
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